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O M I S S I S............











Il CIPE,  vista la  delibera del  Comitato per  la  Contrattazione


Programmatica in data odierna, con la quale viene richiesto che il


CIPE stesso  esprima il  proprio parere  in merito alla ricorrenza


delle condizioni  stabilite dallo  art.2 del Decreto 23 marzo 1968


del Ministro  per gli  interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  e


nelle  zone   depresse  del   Centro-Nord,  in  ordine  ad  alcune


iniziative industriali  nel settore della chimica secondaria della


Società SNIA  Viscosa,  in  nome  proprio  e  di  sue  consociate,


stralciate dai  progetti concernenti  il programma  dell'industria


chimica, attualmente  all'esame degli organi della programmazione,


che riguardano rispettivamente:


a) da  parte della  Società  SNIA  Viscosa,  ampliamento  e  nuove


  iniziative dello  stabilimento di  Paliano (Frosinone),  per  la


  produzione  di  filo,  fiocco  e  polimero,  per  un  totale  di


  investimenti di  lire 29.200  milioni ed un'occupazione prevista


  di 1.094 unità lavorative;


b) ampliamento  da parte  della SNIA Viscosa dello stabilimento di


  Napoli per  la produzione  di filo  poliestere per  un totale di


  investimenti di  lire 9.200  milioni ed una occupazione prevista


  di 288 unità lavorative;


c) ampliamento, da parte della S.p.A. INTENA dello stabilimento di


  Salerno per la produzione di filo poliestere testurizzato per un


  totale di  investimenti di lire 3.800 milioni ed una occupazione


  prevista di 150 unità lavorative.





CONSIDERATO che  le suddette  iniziative si riferiscono al settore


della  chimica   secondaria  ed   esprimono  un   basso   rapporto


investimento/addetto  e   che,  inoltre,   soddisfano   tutte   le


condizioni quantitative  e qualitative  previste dallo  art. 2 del


citato decreto  23 marzo  1968 del  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari nmel Mezzogiorno, e cioè che le medesime:





1) appartengono  a settori  industriali scarsamente  rappresentati


  nel Mezzogiorno rispetto alla produzione nazionale;


2) hanno dimensioni, strutture, tecnologie avanzate, tali da porre


  le  iniziative   stesse  nella   medesima  evidenza   sul  piano


  nazionale;


3) contribuiscono  in modo determinante, per l'occupazione diretta


  rapportata al volume degli investimenti nonchè per l'occupazione


  indiretta, a  raggiungere gli  obiettivi fissati  dal  programma


  economico  nazionale   in  termini   di   saggio   di   sviluppo


  dell'occupazione;


4)  determinano   occasioni  di   nuovi  investimenti   indotti  o


  complementari o  di servizio,  di entità  tale da incedere sullo


  sviluppo industriale di tutto il Mezzogiorno;





CONSIDERATO  che   ricorrono   anche   le   condizioni   stabilite


dall'ultimo comma  dell'art. 2  del Decreto  23 marzo  1968  sopra


richiamato;


                          ESPRIME PARERE








che le  iniziative industriali  di cui ai punti a) e b) soddisfano


le condizioni  stabilite dall'art. 2 del Decreto 23 marzo 1968 del


Ministro  per   gli  Interventi   Straordinari  nel   Mezzogiorno,


riguardante l'integrazione  della norma  di cui al D.M. 8 febbraio


1967, concernente  la determinazione  dei parametri di graduazione


della misura  dei finanziamenti  a tasso agevolato e di contributi


in conto  capitale, previsti  dall'art. 12  della legge  26 giugno


1965, n.717,  relativamente a  particolari iniziative  o gruppi di


iniziative tra di loro integrate.





Sempre in  relazione alle  sopra menzionate iniziative il CIPE, in


conformità delle proprie deliberazioni del 18 gennaio e 8 febbraio


1868, esprime  l'avviso che  a  tali  iniziative  potranno  essere


concesse le agevolazioni nelle misure massime previste dall'art. 1


del citato decreto ministeriale in data 23 marzo 1868.





Il CIPE, inoltre, invita il Ministro del Tesoro a voler provvedere


all'adozione dei  provvedimenti di  competenza, con  riguardo  sia


alle determinazioni  del tasso  di interesse, che si propone venga


fissato nella misura del 6% per la iniziativa di cui al punto a) e


del 4%  per quella  di cui  al  punto  b),  che  alla  durata  del


finanziamento agevolato.





Il CIPE  esprime, infine, il parere che per l'iniziativa di cui al


punto c)  potranno invece  essere concesse le normali agevolazioni


di cui al precitato Decreto ministeriale 8 febbraio 1967.





O M I S S I S................................


